
CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO
 DIREZIONE POLIZIA METROPOLITANA E PROTEZIONE 

CIVILE
Appalto della fornitura di n. 25 tesserini di riconoscimento per gli agenti di 

Polizia Metropolitana di Palermo

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

PREMESSE

Con  decisione  di  contrarre  n.  ….  del  …...,  questa  Amministrazione  ha  autorizzato 
l’indizione di una procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) 
del D.Lgs. n. 36/2023 (a seguire anche solo “Codice”), tramite Trattativa Diretta sul 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (Me.PA.), per l’appalto di fornitura 
di n. 25 tesserini di riconoscimento per gli agenti di Polizia Metropolitana di Palermo.

La presente procedura è interamente svolta tramite la Piattaforma telematica Me.PA. (a 
seguire anche solo “Piattaforma”) messa a disposizione da CONSIP S.p.A., nel rispetto 
delle regole del sistema di e-procurement, cui si rinvia integralmente.

Il luogo di svolgimento dell’Appalto è Palermo - Codice NUTS: ITG12

Il  Responsabile  Unico  del  Progetto  (RUP)  è  la  Dott.ssa  Giovanna  Costa,  reperibile  al 
seguente indirizzo e-mail: g.costa@cittametropolitana.pa.it – Tel. 0916628726

1. DOCUMENTAZIONE, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

1.1. DOCUMENTI DELLA PROCEDURA

La documentazione di gara comprende:

a) il presente Capitolato Speciale d’appalto

b) il documento di gara unico europeo (DGUE);
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1.2. CHIARIMENTI

É possibile  ottenere  chiarimenti  mediante  proposizione  di  quesiti  scritti  da  inoltrare 
entro  il  termine  stabilito  sulla  Piattaforma,  attraverso  la  sezione  della  Piattaforma 
riservata alle richieste di chiarimenti.

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua 
italiana.

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite almeno 2 
giorni  prima della scadenza del termine fissato per la presentazione dell’offerta. Si invita 
a visionare costantemente la Piattaforma.

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra 
indicate.

1.3. COMUNICAZIONI

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni sono eseguiti tramite Piattaforma.

In  caso  di  malfunzionamento  della  Piattaforma,  la  Stazione  Appaltante  provvederà 
all’invio di qualsiasi comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui agli 
artt. 6-bis, 6-ter e 6-quater del D.Lgs. n. 82/05 (a seguire anche solo “CAD”).

In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se 
non  ancora  costituiti  formalmente,  gli  operatori  economici  raggruppati,  aggregati  o 
consorziati  eleggono  domicilio  digitale  presso  il  mandatario/capofila  al  fine  della 
ricezione delle comunicazioni relative alla presente procedura. 



2. OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO 

L’Appalto ha ad oggetto le prestazioni di cui alla Tabella che segue.

Tabella 1

n
.

Descrizione beni/servizi Quantità

1

Tesserini di riconoscimento in pvc bianco
formato 86x54 mm

completi di stampa fronte/retro
colorazioni fondo in 3 varianti cromatiche 

(rosa – verde - blu)

spazi per firme autografe

25

2 Progettazione grafica 1

3
Misure anticontraffazione

microscrittura e ologramma
25

4 Gestione dati e personalizzazione 1

A) Importo stimato posto a base d’asta. € 617,50 oltre Iva 22%

La fornitura comprenderà inoltre: 

 Assistenza tecnica durante la fase del progetto  con possibilità di incontro 
in videoconferenza per definire layout e specifiche grafiche;

 Elaborazione 2-3 proposte grafiche;

 Invio dati anagrafici e foto attraverso piattaforma sicura nel rispetto del 
GDPR;

 Invio bozza digitale per approvazione prima della produzione;

 Spese di trasporto.

Sarà applicato  il Contratto Collettivo Nazionale aziende operanti nel settore “Grafica ed 
Editoria”.



L’importo stimato dell’affidamento è stato calcolato attraverso richiesta informale in fase 
progettazione di informazioni all’operatore economico.

L’importo posto a base d’asta è al netto di Iva.

2.1. DURATA 

La fornitura  dovrà essere  effettuata  entro 15 gg dall’ultimazione e  accettazione della 
progettazione grafica.

2.2. REVISIONE PREZZI

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di 
natura oggettiva, si dovesse determinare una variazione, in aumento o in diminuzione, 
del costo dell’Appalto superiore al cinque per cento dell’importo complessivo, i prezzi 
sono aggiornati,  nella  misura  dell’ottanta  per  cento della  variazione,  in  relazione alle 
prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizza l’indice 
ISTAT relativo a indice dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi.

2.3. MODIFICA DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE

Proroga c.d. “tecnica”: In casi  eccezionali,  il  contratto in corso di  esecuzione può 
essere prorogato per il tempo strettamente necessario alla conclusione della procedura di 
individuazione  del  nuovo  contraente  qualora  l’interruzione  delle  prestazioni  possa 
determinare  situazioni  di  pericolo  per  persone,  animali,  cose,  oppure  per  l’igiene 
pubblica,  oppure  nei  casi  in  cui  l’interruzione  della  prestazione  dedotta  nella  gara 
determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare. In tale 
ipotesi  il  contraente originario è tenuto all’esecuzione delle prestazioni contrattuali  ai 
prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto.

Variazione fino a concorrenza del  quinto dell’importo del  contratto:  qualora in 
corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 
fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la Stazione Appaltante può 
imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso 
l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 



3. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E 
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

L’operatore economico può partecipare alla presente procedura in forma singola.

4. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI 
ESCLUSIONE

L’operatore economico deve essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti  di 
ordine  generale  previsti  dal  Codice  e  degli  ulteriori  requisiti  previsti  dal  presente 
paragrafo.

La Stazione Appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al 
Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (a seguire anche “FVOE”).

Le  circostanze  di  cui  all’art.  94  del  Codice  sono cause  di  esclusione  automatica.  La 
sussistenza  delle  circostanze  di  cui  all’art.  95  del  Codice  è  accertata  previo 
contraddittorio con l’operatore economico.

Self cleaning

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli artt. 94 e 95 del  
Codice,  ad  eccezione  delle  irregolarità  contributive  e  fiscali  definitivamente  e  non 
definitivamente accertate di cui all’art. 94, comma 6 e all’art. 95, comma 4 del Codice, 
può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la  
sua affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore 
economico indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente:

a) descrive le misure adottate ai sensi dell’art. 96, comma 6 del Codice;

b) motiva  l’impossibilità  ad  adottare  dette  misure  e  si  impegna  a  provvedere 
successivamente. L’adozione delle misure è comunicata alla Stazione Appaltante. 

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, 
l’operatore  economico  adotta  le  misure  di  cui  al  comma  6  dell’art.  96  del  Codice 
dandone comunicazione alla Stazione Appaltante.

Sono considerate  misure sufficienti  il  risarcimento o l’impegno a risarcire  qualunque 
danno  causato  dal  reato  o  dall’illecito,  la  dimostrazione  di  aver  chiarito  i  fatti  e  le 
circostanze in modo globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di 
aver  adottato  provvedimenti  concreti,  di  carattere  tecnico,  organizzativo o  relativi  al 
personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è 
escluso. Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la Stazione Appaltante 
ne comunica le ragioni all’operatore economico. 



Non  può  avvalersi  del  self-cleaning  l’operatore  economico  escluso  con  sentenza 
definitiva dalla partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso 
del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.

Altre cause di esclusione

È escluso l’operatore economico che abbia affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter,  del  D.Lgs.  n.  165/2001 a  soggetti  che hanno esercitato,  in  qualità  di 
dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi 
tre anni. 

5. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA

L’operatore  economico  deve  possedere,  a  pena  di  esclusione,  i  requisiti  previsti  dal 
Bando Me.PA. per la categoria merceologica in cui è esperita la presente procedura.

La Stazione Appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al 
FVOE. 

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti 
per la comprova del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non 
siano già in possesso della Stazione Appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio 
da quest’ultima.

6. SUBAPPALTO

Il servizio oggetto del presente appalto non è sub-appaltabile.

7. CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e 
territoriale (o dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) di cui al paragrafo 3, 
oppure di un altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche e normative per i  
propri lavoratori e per quelli in subappalto.

8.  SOPRALLUOGO

Non è previsto il sopralluogo.

9. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E 
SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI

L’offerta  e  la  documentazione  relativa  alla  procedura  devono  essere  presentate 
esclusivamente  attraverso  la  Piattaforma.  Non  sono  considerate  valide  le  offerte 



presentate  attraverso  modalità  diverse.  L’offerta  e  la  documentazione deve  essere 
sottoscritta  con firma digitale  o  altra  firma elettronica  qualificata  o  firma elettronica 
avanzata.

Le  dichiarazioni  sostitutive  si  redigono ai  sensi  degli  artt.  19,  46  e  47  del  d.P.R.  n.  
445/2000. 

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del CAD. 

L’offerta deve pervenire entro e non oltre la data e l’ora indicati sulla Piattaforma a pena 
di  irricevibilità.  La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario 
stabiliti come termine ultimo di presentazione dell’offerta. 

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla 
Piattaforma.

Le  operazioni  di  inserimento  sulla  Piattaforma  di  tutta  la  documentazione  richiesta 
rimangono ad esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad 
avviare tali attività con congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la 
non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto. 

L’“OFFERTA” è composta da: 

 Documentazione amministrativa (Durc- Dgue – tracciabilità dei flussi finanziari, 
documento di riconoscimento legale rappresentante).

 Preventivo sulla scorta di quanto richiesto al punto 2 tabella 1.

 Scheda tecnica prodotto.

 Offerta economica Mepa, che dovrà indicare la somma complessiva di quanto 
richiesto  al punto 2 tabella 1 al netto dell’Iva.

L’operatore economico ha facoltà di  inserire nella Piattaforma offerte successive che 
sostituiscono la  precedente,  ovvero ritirare l’offerta presentata,  nel  periodo di  tempo 
compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione  
delle  offerte.  La  Stazione  Appaltante  considera  esclusivamente  l’ultima  offerta 
presentata. 

Si precisa inoltre che: 

 l’offerta è vincolante per l’operatore economico;

 con  la  trasmissione  dell’offerta,  l’operatore  economico  accetta  tutta  la 
documentazione della procedura, allegati e chiarimenti inclusi.

L’operatore  economico  che  intenda  partecipare  in  forma  associata  (per  esempio 
raggruppamento temporaneo di imprese/consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede 
di  presentazione  dell’offerta  indica  la  forma  di  partecipazione  e  indica  gli  operatori 
economici riuniti o consorziati. 



Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana.

In tutti gli altri casi i documenti devono essere corredati da traduzione giurata in lingua 
italiana. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione 
amministrativa, si applica il soccorso istruttorio.

L’offerta  vincola  l’operatore  economico  per 180  giorni  dalla  scadenza del  termine 
indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel  caso  in  cui  alla  data  di  scadenza  della  validità  dell’offerta  le  operazioni  della 
procedura siano ancora in corso, sarà richiesto all’operatore economico di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data indicata. 

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante entro il termine fissato da 
quest’ultima  o  comunque  in  tempo  utile  alla  celere  prosecuzione  della  procedura  è 
considerato come rinuncia dell’operatore economico alla partecipazione alla procedura.

Fino al giorno fissato per l’apertura, l’operatore economico può effettuare, tramite la 
Piattaforma, la richiesta di rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta, di cui si 
sia avveduto dopo la scadenza del termine per la sua presentazione. A tal fine, richiede di 
potersi avvalere di tale facoltà.  

A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi 
con  cui  procedere  all’indicazione  degli  elementi  che  consentono  l’individuazione 
dell’errore materiale e la sua correzione. 

10. SOCCORSO ISTRUTTORIO

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 101 del Codice, possono essere 
sanate le carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma 
non quelle della documentazione che compone il preventivo.

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità 
della  domanda  di  partecipazione  e  di  ogni  altro  documento  richiesto  per  la 
partecipazione  alla  procedura  di  gara,  con  esclusione  della  documentazione  che  il 
preventivo.  Non sono sanabili  le  omissioni,  le  inesattezze e irregolarità  che rendono 
assolutamente  incerta  l’identità  dell’operatore  economico.  A  titolo  esemplificativo,  si 
chiarisce che: 

 il  mancato  possesso  dei  prescritti  requisiti  di  partecipazione  non  è  sanabile 
mediante soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura;

 l’omessa  o  incompleta  nonché  irregolare  presentazione  delle  dichiarazioni  sul 
possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o 
irregolarità della domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;



 la  mancata  produzione  del  contratto  di  avvalimento,  del  mandato  collettivo 
speciale  o  dell’impegno  a  conferire  mandato  collettivo  può  essere  oggetto  di 
soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili 
con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

 il  difetto di  sottoscrizione della  domanda di  partecipazione,  delle  dichiarazioni 
richieste e dell’offerta è sanabile;

Ai  fini  del  soccorso istruttorio è  assegnato all’operatore economico un termine di  5 
giorni affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando 
il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove 
deve essere inserita la documentazione richiesta. 

In  caso di  inutile  decorso del  termine,  la  Stazione Appaltante  procede all’esclusione 
dell’operatore dalla procedura.

Ove l’operatore produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 
richiesta, la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati 
alla  documentazione presentata in fase di  soccorso istruttorio,  fissando un termine a 
pena di esclusione.

La Stazione Appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti del preventivo e 
su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di 5 
giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto 
del preventivo.

11. DOMANDA  DI  PARTECIPAZIONE  E  DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA

L’operatore  economico  utilizza  a  Piattaforma  per  compilare  o  allegare  la  seguente 
documentazione:

1) offerta  economica  Mepa  che  dovrà  indicare  la  somma complessiva  di  quanto 
richiesto  al punto 2 tabella 1 al netto dell’Iva;

2) offerta analitica;

3) DURC  o  eventuale  esenzione  –  documento  legale  rappresentante  –  modulo 
tracciabilità flussi finanziari;

4) DGUE.

11.1. DGUE

Il concorrente presenta il DGUE.



L’operatore  economico  dichiara  la  sussistenza  delle  cause  di  esclusione  che  si  sono 
verificate  prima  della  presentazione  dell’offerta  e  indica  le  misure  di  self-cleaning 
adottate, oppure dimostra l’impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione 
dell’offerta.

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad 
adottare prima della presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che 
si sono verificate dopo tale momento.

Se l’operatore economico omette di comunicare alla Stazione Appaltante la sussistenza 
dei fatti e dei provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli 
artt. 94 e 95 del Codice e detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio 
inizia a decorrere dalla data in cui la Stazione Appaltante ha acquisito gli stessi, anziché 
dalla commissione del fatto o dall’adozione del provvedimento.

11.2. PREVENTIVO

È inammissibile il preventivo che superi l’importo stimato dell’affidamento.

13. AFFIDAMENTO DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

L’affidamento  dell’Appalto  è  disposto  in  favore  del  preventivo  ritenuto  ammissibile, 
all’esito della verifica del possesso dei requisiti prescritti, ed è immediatamente efficace.

Il contratto è stipulato entro 30 giorni dall’affidamento, con le modalità stabilite dalle 
regole  di  e-procurement del  Me.PA. Ai  sensi  dell’art.  55,  comma 2 del  Codice,  non 
trovano applicazione i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4 del Codice.

Non è  richiesta  la  garanzia  definitiva  in  quanto  il  modesto  importo  dell’appaltonon 
comportano un rischio per l’Amministrazione tale da richiedere la suddetta.

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della Stazione Appaltante,  
l’affidatario  può  farne  constatare  il  silenzio  inadempimento  o,  in  alternativa,  può 
sciogliersi  da  ogni  vincolo  mediante  atto  notificato.  All’affidatario  non  spetta  alcun 
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario 
può costituire motivo di revoca dell’affidamento. 

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce 
violazione del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso.



L’affidatario  deposita,  prima  o  contestualmente  alla  sottoscrizione  del  contratto  di 
appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’arti. 119, 
comma 3, lett. d) del Codice.

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo 
e l’oggetto del  medesimo, nonché il  nome del  sub-contraente,  prima dell’inizio della 
prestazione.

Nel  caso in  cui,  a  seguito di  verifica  del  possesso dei  requisiti  a  campione,  non sia 
confermato  il  possesso  dei  requisiti  prescritti  in  capo  all’affidatario,  la  Stazione 
Appaltante procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della garanzia definitiva, 
alla  comunicazione  all’ANAC  e  alla  sospensione  dell’operatore  economico  dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima Stazione Appaltante 
per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento.

14. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO

Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lett. d) del Codice, la cessione del 
contratto è nulla.

15. OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

L’appaltatore dovrà garantire di eseguire l’Appalto secondo le modalità ed i contenuti 
indicati nel Capitolato afferente alla Categoria Merceologica Me.PA., nell’ambito della 
quale è esperita la presente procedura per le prestazioni oggetto di affidamento.

L’appaltatore dovrà eseguire l’Appalto con organizzazione di mezzi a proprio carico e 
gestione a proprio rischio, dotandosi di tutti i mezzi strumentali e delle risorse umane 
necessarie  per  il  diligente  espletamento  delle  prestazioni  che  siano  richieste  o 
semplicemente necessarie all’esecuzione dell’Appalto.

L’appaltatore dovrà adempiere secondo buona fede, diligenza e a regola d’arte a tutte le 
obbligazioni assunte in base ai principi di cui al codice civile ed alle leggi applicabili.

Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri e i rischi relativi all’esecuzione dell’Appalto, 
nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la sua esecuzione, o semplicemente 
opportuna per un corretto e tempestivo adempimento delle obbligazioni previste.

16. OBBLIGHI  RELATIVI  ALLA  TRACCIABILITÀ  DEI  FLUSSI 
FINANZIARI 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
L. n. 136/2010.



L’affidatario deve comunicare alla Stazione Appaltante:

 gli  estremi  identificativi  dei  conti  correnti  bancari  o  postali  dedicati,  con 
l'indicazione dell’Appalto al quale sono dedicati;

 le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;

 ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La  comunicazione deve  essere  effettuata  entro  sette  giorni  dall'accensione del  conto 
corrente ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, 
la  comunicazione  deve  essere  sottoscritta  da  un  legale  rappresentante  ovvero  da  un 
soggetto munito di  apposita  procura.  L'omessa,  tardiva  o incompleta  comunicazione 
degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di 
una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

Il  mancato adempimento agli  obblighi  previsti  per  la  tracciabilità  dei  flussi  finanziari 
relativi all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si 
procede alla verifica dell’assolvimento degli  obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari.

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano 
state eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza 
strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena 
tracciabilità  delle  operazioni  per  il  corrispettivo  dovuto  in  dipendenza  del  presente 
contratto.

17. PAGAMENTI

I pagamenti  avverranno entro i  termini indicati  sulla Piattaforma, previa ricezione di 
regolare fattura elettronica, che l’appaltatore dovrà inviare con cadenza annuale, come 
indicato al punto 2, utilizzando i dati di fatturazione riportati sulla Piattaforma.

La fattura elettronica dovrà riportare i seguenti dati: a) gli estremi dell’affidamento; b) 
l’importo della prestazione; c) il CIG associato alla presente procedura.

Le  fatture  emesse  dovranno  essere  sottoposte  alla  disciplina  dello  split  payment 
prevedendo quindi la sola evidenza dell’IVA, riportando la dicitura, sulla fattura stessa, 
“scissione dei pagamenti” o “split payment” ex art. 17-ter DPR 633/1972.

Le  fatture  emesse  dovranno  essere  accompagnate  da  una  dettagliata  relazione  di 
rendicontazione sull’attività svolta dall’appaltatore nel periodo di riferimento, e saranno 
approvate,  mediante  benestare  al  pagamento,  solo  dopo  la  verifica  della  regolare 
esecuzione delle prestazioni.



La  Stazione  Appaltante  può  richiedere  chiarimenti  e/o  integrazioni  in  merito  alla 
relazione  di  rendicontazione  delle  attività  presentata  dall’appaltatore.  Tale  richiesta 
sospende i termini di pagamento fino a che l’appaltatore non rende i chiarimenti e/o le 
integrazioni richieste.

L’eventuale contestazione della fattura sospende i termini di pagamento.

Il  pagamento  sarà  effettuato  a  mezzo  di  bonifico  bancario  sul  conto  dedicato, 
comunicato dall’appaltatore ex art. 3, comma 7 della L. n. 136/2010, previo svolgimento 
delle verifiche di legge, quali, tra le altre, la verifica di regolarità contributiva e fiscale, 
laddove dovuta.

Sulle  somme  potrebbero  essere  operate  decurtazioni  per  gli  importi  eventualmente 
dovuti alla Stazione Appaltante a titolo di penale.

In nessun caso, ivi compresi i ritardi nei pagamenti dei corrispettivi dovuti, l’appaltatore 
potrà sospendere le prestazioni, pena la risoluzione di diritto il contratto.

18. PENALI

In  caso  di  ritardo  nell’adempimento delle  prestazioni,  la  Stazione  Appaltante  potrà 
applicare  penali  in  misura  giornaliera  compresa  tra  lo  0,6  per  mille  e  l'1  per  mille 
dell'ammontare  netto  contrattuale,  da  determinare  in  relazione  all'entità  delle 
conseguenze  legate  al  ritardo.  Le  penali  non  possono  comunque  superare, 
complessivamente,  il  20  per  cento  di  detto  ammontare  netto  contrattuale,  pena  la 
risoluzione di diritto del contratto.

19. CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve 
uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili,  ai doveri di condotta richiamati nel 
d.P.R. n. 62/2013, nel Codice di comportamento di questa Stazione Appaltante e nel 
Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza,  nonché  nella 
sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO.

20. ACCESSO AGLI ATTI

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione 
diretta  dei  dati  e  delle  informazioni  inseriti  nella  Piattaforma,  nel  rispetto  di  quanto 
previsto dall’art. 35 del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi, secondo le modalità indicate all’art. 36 del Codice.



21. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale 
Amministrativo Regionale (TAR) di Palermo

22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I  dati  raccolti  sono trattati  e  conservati  ai  sensi  del  Regolamento (UE) n.  2016/679 
relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del D.Lgs.  n. 196/2003 recante il 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”, del decreto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione.
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